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PREMESSA 

ISAGRO, consapevole del proprio ruolo di Azienda leader di mercato e innovatrice a livello globale, ha scelto di 
farsi promotore della diffusione della cultura della Sostenibilità. 
La presente Linea Guida Acquisti Sostenibili (in seguito anche “Linea Guida”) mira a promuovere pratiche di 
approvvigionamento sostenibile e responsabile lungo l’intera catena di fornitura. 
In questo senso, ISAGRO, che da sempre si impegna a far propri i principi e gli standard dettagliati nel presente 
documento, richiede anche ai propri Fornitori/Subappaltatori di riconoscere e adottare i medesimi e di 
garantirne il rispetto. 
Il rispetto e la sottoscrizione della presente Linea Guida è una condizione necessaria per stabilire e mantenere 
un rapporto commerciale con ISAGRO. Qualsiasi violazione della presente Linea Guida darà diritto a ISAGRO di 
risolvere il rapporto commerciale. 

 

PERIMETRO DI APPLICAZIONE 
La presente Linea Guida è adottata per tutti gli acquisti connessi agli stabilimenti produttivi e Centro Ricerche 
ISAGRO. 
Resta ferma la possibilità di individuare, sulla base di valutazioni risk-based e nei limiti della compatibilità con le 
specifiche normative di settore, a quali altre imprese estendere la presente Linea Guida nel Gruppo GOWAN. 

DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 
La Politica Acquisti Sostenibili deve essere letta congiuntamente ai seguenti documenti che prescrivono i 
principi e i valori e a cui ISAGRO si ispira: 

• Codice Etico; 

• Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.lgs. 231/2001; 

• Politica della Qualità; 

• Politiche Salute, Sicurezza e Ambiente dei siti produttivi e Centro Ricerche 
I Fornitori/Subappaltatori sono tenuti a rispettare le norme e gli standard vigenti nei Paesi in cui operano, 
qualora le normative locali siano meno stringenti dei principi contenuti nella presente Linea Guida, si 
impegnano a adottare, entro un ragionevole lasso di tempo, le misure necessarie per adeguarsi ai principi e 
comportamenti definiti nella presente Linea Guida e di seguito dettagliati. 
La presente Linea Guida si applica a tutti i Fornitori in tutti i Paesi in cui ISAGRO opera. 

 

IMPEGNO 
ISAGRO ha tra i suoi valori primari quello dell’Etica Aziendale, Sociale e dello Sviluppo Sostenibile (attraverso 
strumenti come ad es. i Contratti Fornitori – Politica Acquisti Sostenibili, il Codice etico), per mezzo delle quali 
trasmette un messaggio di lealtà, correttezza e rispetto e che rappresenta un punto di riferimento nella realtà 
sociale in cui opera. 
In tal contesto ISAGRO ritiene di particolare rilevanza la creazione di relazioni trasparenti e durature con gli 
attori della propria catena di fornitura e la condivisione dei valori e dei principi ai quali ISAGRO si ispira nello 
svolgimento delle proprie attività. 
A tal fine, ISAGRO ha deciso di dotarsi di una Politica Acquisti Sostenibili, che definisce i principi e le norme di 
comportamento di cui richiede il rispetto lungo la propria catena di fornitura. 
Le disposizioni della Politica Acquisti Sostenibili trovano ispirazione dai principi enunciati nelle Convezioni 
fondamentali dell’ILO (International Labour Organization) e nella Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo 
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delle Nazioni Unite. Resta in capo all’Alta Direzione la responsabilità di valutare 
l’aggiornamento periodico della presente Linea Guida. 
 

 

L’Alta Direzione: 
− definisce gli impegni assunti nella presente Linea Guida in base ai rischi identificati; 
− identifica gli indicatori da adottarsi; 
− riceve periodicamente il monitoraggio degli indicatori; 
− adotta le azioni a supporto dell’implementazione della Politica ed interviene in caso di esplicita 

violazione della stessa. 
La nostra mission è quindi di operare in un quadro di concorrenza leale, con onestà, integrità, correttezza e 
buona fede, nel rispetto dei legittimi interessi della proprietà, dei dipendenti, dei clienti, dei partner, della 
comunità locale con cui entriamo in relazione. 
In particolare, ISAGRO, promuove attivamente la Responsabilità Sociale d’Impresa, ed una catena di fornitura 
sostenibile, integrando l’attenzione verso le tematiche sociali, ambientali, e di governance all’interno della 
propria visione strategica. 
Crediamo che una stretta collaborazione con la nostra catena di fornitura sia essenziale per conseguire elevati 
livelli di qualità nelle nostre realizzazioni, servizi e nelle attività produttive. 
L’instaurazione di collaborazioni, la diffusione del presente Codice di Condotta Fornitori – Linea Guida Acquisti 
Sostenibili, del Codice Etico sono le modalità attraverso le quali ISAGRO coinvolge ed interagisce con il proprio 
fornitori. I fornitori/ subappaltatori sono alleati strategici che ci supportano nella realizzazione delle opere 
oggetto delle commesse acquisite in grado di offrire ai Clienti/Committenti il meglio in termini di qualità, 
ambiente, sostenibilità, etica, responsabilità sociale, innovazione e prestazioni. 
ISAGRO impone metodi di gestione della catena di fornitura che garantiscano l’integrazione di criteri di 
sostenibilità, etici e sociali nella selezione e nel coinvolgimento dei Fornitori/Subappaltatori. 
ISAGRO ha definito un processo strutturato per la gestione dei suoi fornitori ai quali richiede di condividere e 
attuare i principi espressi nella Politica Acquisti Sostenibili, il cui rispetto costituirà una componente sempre più 
rilevante nella fase di valutazione e selezione dei Fornitori/Subappaltatori. 
La selezione dei Fornitori/Subappaltatori e la determinazione delle condizioni d’acquisto sono basate su una 
valutazione obiettiva della qualità del prezzo e della capacità di fornire e garantire servizi di livello adeguato e 
di proporre soluzioni innovative. 

 

CENTRALITA’ DEL CLIENTE 
Professionalità, competenza, disponibilità ed eticità dei comportamenti rappresentano i principi guida che 
ISAGRO attua nei rapporti con i clienti, in un’ottica di collaborazione e supporto continuo, al fine di garantire 
soddisfazione e fiducia dei propri partner commerciali. 
ISAGRO si impegna nella creazione del valore per i clienti, comprendendone i bisogni e le aspettative, 
rispondendo alle loro esigenze attraverso soluzioni concrete e una consulenza di qualità. 
La soddisfazione e la centralità del cliente è fondamentale per ISAGRO, che si impegna ad instaurare relazioni 
durature e collaborazioni di valore per entrambi, combinando l’esperienza con la capacità di anticipare le 
tendenze di mercato e il cambiamento. 
ISAGRO adotta un approccio responsabile alla gestione del flusso dei dati e delle informazioni, che pervengono 
in maniera costante e continuativa dai clienti. La privacy dei clienti è assicurata dall’adozione di elevati 
standard di protezione e sicurezza dei dati. 
La trasparenza e l’obiettività sono i principi cardine delle politiche commerciali e di comunicazione di ISAGRO, 
che prevedono la diffusione delle informazioni tramite appositi strumenti e canali ad hoc. 
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LA PARTNERSHIP 
ISAGRO ritiene che la selezione di Fornitori/subappaltatori debba essere rivolta a partner innovativi e affidabili, 
disposti a costruire insieme a noi un successo comune partendo da un alto grado di creazione di valore 
aggiunto, impegno, flessibilità è il requisito fondamentale per un rapporto duraturo. 
L’obiettivo è di stabilire un rapporto di partenariato a lungo termine, caratterizzato da trasparenza e 
collaborazione. 
Lo sviluppo, la crescita, l’efficienza cominciano proprio nella fase di selezione del Fornitore con il quale avviare 
la collaborazione che avviene secondo una procedura documentata che garantisca a tutti i soggetti coinvolti 
imparzialità, e pari opportunità. 
Attraverso l’utilizzo di specifiche metodologie di acquisto tarate sulle differenti categorie merceologiche ISAGRO 
si sforza di ottenere le migliori condizioni in quanto a prestazioni, prezzo, qualità, eticità e sostenibilità lungo 
l’intero ciclo di vita del prodotto/servizio. 
I Fornitori/Subappaltatori sono invitati ad implementare i meccanismi necessari per identificare, determinare e 
gestire i rischi in tutte le aree di cui si occupa il presente documento e a rispettare tutti i requisiti legislativi 
applicabili, sia a migliorare in modo continuo l’idoneità, adeguatezza ed efficacia delle proprie Politiche di 
Sostenibilità attraverso misure adeguate. 
Sono invitati, inoltre, a mantenere opportune informazioni documentate che dimostrino la condivisione ed 
attuazione dei valori espressi nel presente documento. Previo accordo con il Fornitore, ISAGRO si riserva la 
facoltà di effettuare audit relativi all’attuazione dei principi esposti nel Codice Condotta Fornitori, nella Politica 
Acquisti Sostenibili, e nel Codice Etico. 
Inoltre, Il Fornitore/Subappaltatore, quale specialista di attività/servizi, viene sempre più coinvolto nella fase 
iniziale della Gestione delle Commesse, in modo da condividere con la Società impegni tecnici ed economici. 
 
Isagro predilige Fornitori/Subappaltatori che attuano pratiche di sviluppo sostenibile (quali ad es. Ecovadis, UN 
Global Compact, ect); nella procedura di selezione specifica, interna al SGI, sono inserite le attività di 
prequalifica, qualifica e monitoraggio dei fornitori che avvengono mediante l’invio del “Questionario ESG 
Prequalifica Fornitori/Subappaltatori”; in questo modo sono note le azioni degli Stakeholders volte ad un 
impegno sociale anche attraverso il possesso di certificazioni di carattere volontario, quali ad esempio:  
• ISO 9001 – come obiettivo si pone quello di garantire la soddisfazione del cliente attraverso, ad esempio, 
controllo dei costi, riduzione degli sprechi, aumento della produttività e dell'efficacia dei processi interni, con la 
conseguente riduzione di inefficienze;  
• ISO 14001 – come obiettivo principale ha quello di garantire che tutte le attività, produttive e non, eseguite 
dall’Organizzazione avvengano nel rispetto dell’ambiente; infatti, consente all’Organizzazione di perseguire 
obiettivi ed attuare politiche che tengano conto delle prescrizioni legali e delle informazioni riguardanti gli 
aspetti ambientali significativi;  
• ISO 45001 – come obiettivo principale ha quello di garantire che gli ambienti di lavoro in cui si svolgono tutte 
le attività aziendali siano sicuri e salubri, prevenendo infortuni e malattie professionali correlate al lavoro 
migliorando, altresì, proattivamente le proprie prestazioni relative alla SSL;  
• ISO 39001 – standard internazionale di gestione della sicurezza stradale per la riduzione del rischio di 
incidenti gravi o mortali in relazione al traffico stradale, controllando e gestendo tutto quanto sia sotto la 
propria influenza e controllo. Il sistema RST ha come scopo la prevenzione, il controllo e il monitoraggio dei 
rischi ed il miglioramento continuo delle prestazioni in materia di sicurezza stradale;  
• ISO 37001 – aiuta a prevenire, individuare e gestire situazioni di corruzione (attiva o passiva) da parte 
dell’organizzazione, del suo personale e dei soci in affari, promuovendo una serie di misure e controlli e 
fornendo una guida di supporto per la relativa applicazione;  
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• ISO 30415 – Diversità e inclusione - fornisce un metodo e una guida per evidenziare l’impegno e la 
responsabilità della valorizzazione delle politiche di gestione del D&I management; fornisce gli strumenti per 
aiutare l'organizzazione a creare e mantenere un ambiente di lavoro inclusivo per tutti i dipendenti, 
indipendentemente dalle loro differenze, e supporta nell’identificazione di obiettivi e opportunità, nel definire 
le relative azioni per conseguirli e nell’individuare e valutare i rischi per prevenirli o contenerli;  
• UNI/PdR 125 – favorisce l’adozione di politiche per la parità di genere e per l’empowerment femminile a 
livello aziendale e quindi mira a migliorare la possibilità per le donne di accedere al mercato del lavoro, di 
leadership e di armonizzazione dei tempi vita;  
• SA8000 – "Sistema di gestione della responsabilità sociale" – ha lo scopo di migliorare le condizioni lavorative 
e tutelare e valorizzare il personale di un'azienda. Si basa su tre punti chiave che sono il miglioramento del 
personale, il trattamento equo dei dipendenti e l'inclusione delle convenzioni internazionali. È un riferimento 
che, per sua natura, coinvolge tutta l'azienda e richiede attenzione e partecipazione da parte della direzione, 
del top management, dei dipendenti, dei fornitori, dei subfornitori e dei clienti;  
• ISO 20400 - la linea guida che permette di conformare le Funzioni di Approvvigionamento (Responsabili del 
Budget, Ufficio Acquisti) e di Responsabilità Sociale (CSR) dell’azienda ai Principi della Sostenibilità, attenuando 
i rischi connessi a scelte inopportune (ad es. mancata conformità, attività produttive climalteranti, ecc.) 
ricavandone, nel contempo, anche benefici reputazionali.  
 
In questo modo ISAGRO sceglie i propri fornitori/subappaltatori prediligendo quelli che prestano particolare 
attenzione:  

• alle problematiche ambientali ed agli impatti (gestione dei rifiuti, ecc.) che i loro prodotti hanno 
sull’ambiente in tutto il ciclo di vita;  

• alle problematiche sociali di equità, pari opportunità, inclusione, assenza di sfruttamento, trattamenti 
economici e orari di lavoro dei dipendenti conformi ai “Contratti Collettivi Nazionali” di categoria;  

• alle problematiche etiche connesse alla lotta alla corruzione ed al rispetto dei diritti umani.  
 

LA RELAZIONE ECONOMICA 
ISAGRO punta a evitare situazioni di reciproca dipendenza; pertanto, da un lato ha cura di non costruire 
condizioni di monopolio di fornitura all’interno dello stesso segmento di prodotto/servizio, dall’altro lato, cerca 
di limitare al massimo il grado di dipendenza dei Fornitori/Subappaltatori dagli ordini di acquisto che giungono 
loro dalla ISAGRO. 
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LE REGOLE DEL RAPPORTO 
Sono state implementate condizioni di riferimento generali differenziate in funzione delle diverse tipologie di 
fornitura (“Condizioni generali di Acquisto Prodotti” e “Condizioni generali di Appalto/ Subappalto”), che 
insieme ai modelli contrattuali che da questi derivano, costituiscono la base per i rapporti di fornitura nei 
confronti di ISAGRO. Inoltre, ai Fornitori/Subappaltatori che accedono ai nostri cantieri, viene richiesta 
un’ampia e stringente documentazione relativamente ad aspetti Contributivi, Retributivi, Normativi, 
Ambientali, di Salute e Sicurezza sul Lavoro, di Responsabilità Sociale, di Gestione dell’Energia, di Sviluppo 
Sostenibile e Anticorruzione. 
 
I Fornitori/Subappaltatori di ISAGRO sono inoltre tenuti a: 

• adottare comportamenti conformi ai principi di etica e trasparenza del business e sono chiamati ad 
evitare qualsiasi situazione di conflitto di interessi in grado di influenzare il rapporto commerciale con 
ISAGRO o che possano interferire con la capacità di svolgere le proprie attività in modo imparziale e a 
beneficio della Società, o di altri terzi; 

• non richiedere, farsi promettere o accettare regali, inviti o altri trattamenti di favore per sé o terzi e 
devono, altresì, rispettare le leggi in materia di antiriciclaggio, autoriciclaggio e ricettazione di denaro, 
beni o altre utilità; 

• rispettare le leggi e i regolamenti applicabili in materia di antitrust e a perseguire i principi di 
concorrenza leale e trasparente; 

• astenersi nella conduzione delle proprie attività, dall’intraprendere qualsiasi pratica restrittiva o capace 
di turbare illecitamente il mercato. 

 
 

OBIETTIVI DELLA POLITICA DEGLI ACQUISTI SOSTENIBILI 
• Indirizzare le imprese verso scelte di acquisto migliori su tutta la filiera di produzione e di mettere in 

atto politiche di acquisto responsabili; 

• Incoraggiare tutte le parti interessate interne e esterne dell’organizzazione alla trasparenza; 

• Sostenere e promuovere il comportamento etico, il rispetto dei diritti umani, dello stato di diritto e delle 

• norme di comportamento internazionali; 

• Garantire opportunità piene ed eque, evitando forzature e pregiudizi in tutti i processi decisionali; 

• Garantire il pieno rispetto degli interessi di tutte le parti interessate interne ed esterne 
all’Organizzazione; 

• Proporre soluzioni innovative per indirizzare i propri obiettivi di sostenibilità lungo l’intera filiera 
produttiva; 

• Adoperarsi per il miglioramento continuo. 
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LAVORO E DIRITTI UMANI 
In linea con gli standard internazionali e in un’ottica di tutela e sostenibilità sociale, al fine di prevenire e/o 
evitare che la propria attività possa causare o contribuire a causare violazioni dei diritti umani, ISAGRO richiede 
anche ai propri Fornitori di: 

• Non ricorrere al lavoro minorile. Non devono, in nessun caso, assumere personale, di età inferiore ai 15 
anni, a meno che non si tratti di un tirocinio professionale, di un programma di formazione o 
apprendistato autorizzato dal Governo e di manifesta utilità per la persona partecipante; 

• Non avvalersi di nessuna forma di lavoro forzato. Non devono tollerare il ricorso ad alcuna pratica di 
carattere disciplinare che preveda l’uso della violenza fisica e psicologica e devono opporsi a qualunque 
forma di traffico di esseri umani e schiavitù moderna; 

• Riconoscere, rispettare e garantire pienamente il diritto al lavoro e alla libera associazione dei propri 
dipendenti in tutti gli stabilimenti e applicare le forma di contrattazione collettiva nei casi in cui norme 
e/o sistema sociale le prevedano. I Fornitori devono collaborare in modo costruttivo con i propri 
dipendenti, o con qualsiasi organizzazione che li rappresenti, per promuovere i loro migliori interessi. I 
Fornitori devono cercare di creare opportunità di ascolto dei propri dipendenti; 

• Non tollerare alcuna forma di molestia e/o discriminazione basate su genere, appartenenza a minoranza, 
opinioni politiche e credo religioso, età, etnia, stato civile, stato famigliare, disabilità, e qualsiasi altra 
condizione personale, e devono riconoscere e promuovere il valore positivo delle diversità; 

• Rispettare le norme applicabili in materia di regolamentazione dell’orario di lavoro; 

• Promuovere il più possibile il benessere materiale dei propri dipendenti. La retribuzione e le 
indennità devono essere corrisposte in conformità con le norme vigenti 

• Confermare la programmazione, qualora non presente, di una politica retributiva incentivante 

• Adeguare i livelli retributivi e le ore lavorate, in un’ottica di sostenibilità 
 

 
 
ETICA 
ISAGRO richiede che i Fornitori agiscano con trasparenza e integrità. 
La concorrenza leale è prerequisito fondamentale nella creazione del successo aziendale, per il raggiungimento 
di performance finanziarie positive e la creazione di valore per gli azionisti. I Fornitori devono agire 
conformemente alle norme relative a concorrenza, antitrust, e commercio applicabili in ogni Paese in cui 
operano. 
Ogni forma di accordo in violazione della concorrenza è severamente proibita, così come pratiche commerciali 
in violazione delle norme antitrust. 
I Fornitori devono segnalare ogni conflitto di interesse rilevante, reale o potenziale, nello svolgimento delle 
loro attività. Sussiste conflitto di interessi quando un interesse o un’attività personale interferisce o potrebbe 
interferire nel rapporto di business con ISAGRO. 
I Fornitori devono confermare l’esistenza di una policy di whistleblowing, con lo scopo di un’implementazione 
di una cultura organizzativa basata sull’integrità e sull’etica. 
Una procedura di whistleblowing efficace crea fiducia se educa i dipendenti e altre terze parti agli standard 
aziendali; fornisce una guida chiara sul processo di segnalazione; spiega come denunciare un’irregolarità; 
definisce i tipi di segnalazioni che possono essere inviate; delinea eventuali tutele o restrizioni legali. Affinché, 
si promuova un comportamento etico e si incoraggi una cultura aziendale in cui le irregolarità siano segnalate 
in modo sicuro e internamente, al fine di evitare danni reputazionali e perdite finanziarie. E’ vietata qualunque 
ritorsione nei confronti del whistleblowers. 
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QUALITA’ 
ISAGRO promuove il miglioramento continuo delle performance dei propri Fornitori ed il loro coinvolgimento 
nei processi di innovazione di prodotto, in un’ottica di partnership strategica. 
Al fine di garantire la massima sicurezza e qualità dei prodotti, ISAGRO si impegna a coinvolgere i Fornitori sin 
dalle prime fasi dello sviluppo di un progetto, adottando un approccio preventivo e proattivo, che consente di 
anticipare e risolvere le eventuali criticità. 

In particolare, per perseguire la propria Politica di Qualità, ISAGRO richiede ai Fornitori un Sistema di gestione 
per la Qualità certificato. L’obiettivo di ISAGRO è che tutti i fornitori di materiali diretti, di prestazioni e/o 
di servizi afferenti al prodotto/servizio siano almeno provvisti di certificazione secondo lo standard 
internazionale ISO 9001. 

 

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 
ISAGRO, fa della tutela della salute e sicurezza sul lavoro un principio cardine della propria azione e del proprio 
modo di fare impresa. Pertanto, chiede al Fornitore di definire e mantenere Politiche di Salute e Sicurezza sul 
lavoro volte a fornire condizioni di lavoro sicure e salubri ai propri dipendenti nel rispetto dei requisiti legali 
applicabili. In particolare: 

• I Fornitori sono tenuti a far propri i principi dei Sistemi di gestione che, ispirandosi alla norma ISO 45001 
(o equivalenti), promuovano il miglioramento continuo delle prestazioni; 

• I Fornitori si impegnano a diffondere e consolidare una cultura della sicurezza che promuova 
comportamenti responsabili da parte dei lavoratori; 

• Qualora sia stato assegnato al Fornitore un processo produttivo in outsourcing, questi si impegna a 
adottare la legislazione applicabile e a eliminare, ove possibile, i pericoli per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, nonché a valutare i rischi residui, attuando soluzioni volte a ridurli fino ad un livello minimo; 

• In particolare, è richiesto, a quei Fornitori che svolgano le loro attività presso sedi ISAGRO, di far propri 
gli Standard di salute e Sicurezza di ISAGRO. 

 

 
 
TUTELA DELL’AMBIENTE 
ISAGRO aderisce pienamente ai principi dello sviluppo sostenibile impegnandosi a ridurre al minimo il 
dispendio delle risorse non rinnovabili e mantenere il consumo di quelle rinnovabili entro i limiti della loro 
ricostituzione. Per perseguire questo obiettivo, il contributo di tutta la catena di fornitura costituisce un 
elemento fondamentale e imprescindibile. 
Una delle priorità di ISAGRO è la riduzione delle emissioni di CO2 durante l’intero ciclo di vita del prodotto. Per 
ridurre l’impatto della Catena di Fornitura sull’impronta di carbonio, ISAGRO chiede ai suoi Fornitori 
disponibilità e trasparenza per quanto riguarda la comunicazione delle emissioni derivanti dai processi 
aziendali e dalle attività a monte e l’impegno ad implementare misure efficaci per ridurre le emissioni di CO2 
dirette e indirette. 

Inoltre, per minimizzare l’impatto sull’ambiente delle proprie attività produttive, i Fornitori devono: 

• Sviluppare e mantenere un Sistema di gestione ambientale conforme alle norme ISO 14001, 
preferibilmente ottenendone certificazione da parte terza; 

• Impegnarsi ad ottimizzare l’uso delle risorse naturali, a ridurre le emissioni nocive per l’ambiente, 
quelle responsabili dell’”effetto serra”; 
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• Progettare prodotti e processi che minimizzino gli impatti sull’ambiente nel loro ciclo di vita, con 
particolare riguardo alla risorsa idrica - per cui deve esserne progressivamente ridotto il consumo ed 
evitata qualsiasi forma di contaminazione - e l’utilizzo di energia, la cui produzione è responsabile di 
emissioni clima – alteranti; 

• ridurre progressivamente l’utilizzo di energia proveniente da fonti fossili favorendo progetti di auto-
generazione on site e approvvigionamento di energia da fonti rinnovabili; 

• suggerire a ISAGRO l’adozione di prodotti e processi alternativi che migliorino l’impatto ambientale 
nel loro ciclo di vita, come per esempio, materiali di origine secondaria in ottica di economia 
circolare; 

• gestire in maniera appropriata, in conformità con le norme vigenti, il trattamento e lo smaltimento 
dei rifiuti, riducendo il più possibile la produzione di rifiuti destinati allo smaltimento in discarica a 
favore di quelli recuperabili; 

• evitare l’uso di sostanze pericolose laddove tecnicamente possibile, e quando la loro sostituzione 
non risulti fattibile, gestire le stesse conformemente alle norme applicabili, non solo relativamente 
al luogo di produzione, ma anche a quello di destinazione dei prodotti. 

• I fornitori devono inviare la documentazione per la gestione responsabile delle sostanze chimiche 

• Adottare procedure di logistica ottimizzata e favorire l’utilizzo di mezzi di trasporto che minimizzino 
gli impatti sull’ambiente; 

• Stimolare la propria filiera di fornitura nella minimizzazione degli impatti ambientali in coerenza con 
l’impegno che ISAGRO ha assunto come proprio e che chiede ai propri fornitori 

• Prediligere imballi riciclabili e carta certificata FSC garantendo la provenienza del prodotto da una 
foresta e da una filiera di approvvigionamento gestita in modo responsabile; 

• Prediligere l’acquisto di materiali siderurgici da fornitori che producono attuando misure per la 
salute e sicurezza dei lavoratori, l’efficientamento energetico e la diminuzione dell’inquinamento 
ambientale; 

• Ridurre l’impatto della distribuzione, favorendo l’approvvigionamento dei materiali, prodotti, servizi 
da aziende locali, 

• Promuovendo il riutilizzo e il riciclo dei materiali e prodotti alla fine del loro ciclo di vita e, dove non 
sia possibile, assicurare lo smaltimento nel modo più corretto; 

• Impegnarsi al fine di privilegiare l’utilizzo di fonti rinnovabili, minimizzare l’impatto ambientale delle 
proprie attività, tutelare gli ecosistemi locali e la biodiversità, promuovere l’utilizzo consapevole e 
responsabile di tutte le risorse naturali a disposizione, adottare sistemi per garantire la 
manipolazione, la conservazione, il riciclo, il riutilizzo o la gestione dei rifiuti e la gestione delle 
emissioni in atmosfera e nelle acque reflue avvengano in modo sicuro e conforme alla legislazione 
vigente, supportati anche dall’adozione di Sistemi di gestione Certificati secondo Standard 
riconosciuti. 

 

IMPIEGO DI MATERIALI CRITICI PER IMPATTO AMBIENTALE E SOCIALE 
ISAGRO si impegna ad acquistare materie prime e componenti da Fornitori e partner commerciali in grado di 
dimostrare il rispetto dei diritti umani nella conduzione delle attività lungo la propria filiera di fornitura. 
ISAGRO si riserva inoltre di poter richiedere ai Fornitori la presenza e la provenienza di altri materiali critici per 
impatto ambientale e sociale, in conformità con l’evoluzione normativa in materia e in adempimento alle 
richieste dei Clienti. 
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SICUREZZA DELLE INFORMAZIONI 
ISAGRO considera la sicurezza delle informazioni un fattore irrinunciabile per la protezione del proprio 
patrimonio e di quello delle parti interessate, oltre che un fattore di valenza strategica che si possa tradurre in 
vantaggio competitivo. 
ISAGRO opera in conformità ed è costantemente impegnata a incrementare il proprio livello di maturità 
attraverso l’implementazione di misure, sia tecniche che organizzative, necessarie a garantire al meglio 
l’integrità, la riservatezza e la disponibilità, il controllo, l’autenticità e la privacy del proprio patrimonio 
informativo e di quello dei propri Clienti, Partner, Fornitori, e Dipendenti. 

Pertanto, al fine di assicurare che le Informazioni siano protette lungo l’intera filiera di Fornitura, ISAGRO 
chiede ai propri fornitori di 

• Trattare le informazioni fornite da ISAGRO in modo adeguato e implementare 
controlli amministrativi, fisici e tecnici che non siano meno rigorosi degli standard di 
Settore; 

• Includere inoltre i seguenti controlli: 
▪ Messa in sicurezza di strutture aziendali, archivi cartacei e attrezzature informatiche; 
▪ La protezione della trasmissione, dell’archiviazione e dismissione delle informazioni; 
▪ L’implementazione di controlli di accesso e autenticazione; 
▪ La segregazione delle informazioni confidenziali di ISAGRO da quelle di altri Clienti e Fornitori; 

▪ L’erogazione di opportuna formazione in tema di sicurezza delle Informazioni ai propri 
dipendenti; 

▪ Il controllo della copia e delle stampe delle informazioni di ISAGRO. 
• Implementare e mantenere ulteriori controlli di Sicurezza, come concordato tra ISAGRO e il 

Fornitore; 

• Notificare a ISAGRO, non appena possibile, casi di violazione della Sicurezza delle Informazioni e 
adoperarsi al meglio per una soluzione immediata della stessa e per la prevenzione di future violazioni 
di sicurezza. 
 

Ai Fornitori /Subappaltatori è altresì richiesto, nel rispetto delle leggi e regolamentazioni applicabili, di non 
rivelare a terzi e in alcun modo per motivi che non siano strettamente attinenti all’esecuzione del contratto, le 
informazioni tecniche e tutte le informazioni riservate e strategiche messe a disposizione da ISAGRO. 
L’obbligo di riservatezza prosegue anche qualora vi sia cessazione del rapporto di lavoro/collaborazione. Le 
informazioni di cui i Destinatari vengano a conoscenza in occasione dell’attività lavorativa devono essere gestite 
con la dovuta riservatezza; esse non possono essere utilizzate a fini illeciti, né per interesse personale né per 
arrecare vantaggi alla società. 

 

FORMAZIONE 
ISAGRO si impegna a formare in merito ai principi richiamati nel presente documento e incoraggia tutti i 
Fornitori a diffondere tali principi attraverso un’adeguata attività di formazione dei propri dipendenti e dei 
propri Fornitori. 
Lo sviluppo e l’utilizzo di strumenti di comunicazione avanzati permettono da un lato di velocizzare lo scambio 
di informazioni, dall’altro di garantire la trasparenza delle relazioni. 

 



Rev. 1 - 20/07/25 
Pag. 10 di 11 LINEA GUIDA ACQUISTI SOSTENIBILI 

 

 

 
 

 
MONITORAGGIO E AZIONI CORRETTIVE 
ISAGRO richiede ai propri Fornitori informazioni relative alle tematiche sopra menzionate attraverso specifici 
questionari/survey e si riserva il diritto di effettuare delle verifiche attraverso audit condotti da personale 
ISAGRO o da soggetti terzi da quest’ultima espressamente autorizzati. 

In caso di non conformità: 
− Richiederà ai Fornitori di predisporre, e successivamente implementare un Piano di recupero delle Non 

Conformità; 
− Condurrà delle verifiche documentali e/o tramite ulteriori Audit per accertare l’effettiva attuazione dei 

piani di recupero di cui sopra, previa opportuna preventiva comunicazione. 
 
Nel caso in cui il Fornitore violi i principi della Politica Acquisti Sostenibili, non contribuisca attivamente a 
fornire le informazioni richieste, oppure, in caso si riscontrino Non Conformità e non vengano predisposti ed 
attuati i piani di miglioramento opportuni, ISAGRO si riserva il diritto di sospendere cautelativamente e/o di 
risolvere anticipatamente con effetto immediato qualsiasi relazione commerciale, nonché di agire per il 
risarcimento di qualsiasi perdita, danno, spesa o altri costi diretti e indiretti che dovessero derivare da ogni 
inadempimento e/o condotta da parte del Fornitore. 

I temi centrali della nostra politica di approvvigionamento sostenibile sono di sotto riportati. 
 

Concentrarsi sui bisogni: esaminiamo con attenzione i nostri bisogni di forniture/approvvigionamenti/appalti, 
acquistando solo ciò che è necessario e cercando più alternative sostenibili. 

 
Integrazione: la sostenibilità degli approvvigionamenti viene integrata in tutte le pratiche di 
approvvigionamento per massimizzare i risultati sostenibili. 

 

Analisi di tutti i costi: consideriamo i costi sostenuti durante il ciclo di vita, il rapporto qualità-prezzo ottenuto e 
i costi e i benefici per la società, l'ambiente e l'economia derivanti dalle attività di approvvigionamento. 

 
Miglioramento continuo: lavoriamo per migliorare continuamente le pratiche e risultati di sostenibilità e 
incoraggiamo i nostri fornitori a fare lo stesso 
La realizzazione degli obiettivi fissati, attraverso la Politica, sarà possibile anche attraverso la scrupolosa e 
puntuale applicazione di quanto riportato nella Gestione Approvvigionamenti Sostenibili, che definisce e 
descrive il sistema di gestione messo in atto dalla nostra azienda. 

 
Ciascuno acquisitore aziendale è protagonista nel raggiungimento dell’approvvigionamento sostenibile, in tutte 
le fasi del processo di acquisto di beni e servizi, attraverso l’efficace ed efficiente applicazione del Sistema di 
gestione degli Approvvigionamenti Sostenibili ed il miglioramento continuo dei modi di operare, delle 
conoscenze e delle esperienze. 

La Direzione considera la presente Linea Guida quadro di riferimento per la gestione del proprio Sistema di 
Gestione degli Approvvigionamenti Sostenibili e per l’annuale definizione e riesame dei propri obiettivi specifici. 

La Politica viene diffusa a tutti i collaboratori di ISAGRO e resa disponibile alle rimanenti Parti interessate.  
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COMUNICAZIONE DELLA POLITICA 
La Politica degli acquisti sostenibili è disponibile come informazione documentata sul sito web istituzionale di 
ISAGRO (www.isagro.com) ed è comunicata all'interno dell'organizzazione ed a tutti i fornitori della Società. 
Nell’ambito dell’organizzazione, la diffusione della Politica degli acquisti sostenibili è attuata dalla Direzione 
attraverso le azioni del management aziendale ed in particolare quelle messe in atto dal Rappresentante della 
Direzione durante: 

• interventi di formazione sugli aspetti aziendali e sui processi gestionali degli acquisti sostenibili; 

• interventi di formazione sugli acquisti sostenibili; 

• attività di Verifiche Ispettive sul livello di applicazione della Politica degli acquisti sostenibili. 
 

RIESAME DELLA POLITICA 

ISAGRO fornisce un quadro di riferimento per stabilire, riesaminare e raggiungere gli obiettivi gli acquisti 
sostenibili. 
La Politica viene revisionata all’occorrenza in sede di Riesame da parte della Direzione ovvero in relazione agli 
eventi ed ai seguenti elementi: 

• Esiti degli Audit interni o esterni; 

• Eventuali cambiamenti dettati dal mutare delle circostanze; 

• Eventuali aggiornamenti normativi di settore. 
 

AUTORITÀ 
La Direzione ha nominato un Responsabile del Sistema di Gestione Integrato (RSGI) al fine del perseguimento 
degli obiettivi contenuti nella politica. Il RSGI in virtù del mandato assegnato con la nomina per quanto di 
propria competenza: 

• Garantisce la supervisione sull’attuazione del SGI / procedure previste per gli acquisti; 

• Fornisce guida e consulenza al personale in merito alle questioni legate agli acquisti sostenibili; 

• Assicura che il SGI / procedure previste per gli acquisti, siano conformi alla norma ISO 20400; 

• Relaziona sulle prestazioni del SGI all'Organo Direttivo e all'Alta Direzione nel modo più opportuno. 

Milano, 20 Luglio 2025 

Marco Finco 

QHSE Manager (RSGI) 
 


